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LA OUESTIONE UKL GIORNO 
La questiono è < aidente», di attiii-

Iit& i di interesse, e divtsnt'ìt-à lUicho 
più lirJèDto por lo restrizioni studiato 
e cnviilose con le ijimli sembca cb» i no­
stri vioitìi d'oltre Judri intendono di 
applioat'A la cUitoola, che favurisoo l'in-
trddti'ziouo dei nostri vini ucll'imjìoro 
ttuelróungarico, 

IillspaOBi J«), S'Oî ni passati .avoyanq 
fatto oonoéoeré ai lettori ohe il Governo 
italiano aveva intavolato o eolleoilato 
asoordi con qiiello auiìtriaco per l'appli-
oazione lea'e o oompleta della oìausola, 
e lasoiavHDO intravvedece lo speranze 
ohe év avevano per un aceotnodamento. 

Ma inveoe è vinato il giorno (27) in 
oUI la olauBOla doveva andare ia vigore, 
e' le uutariti doganali dei porti austro 
uDgarioi, obbedendo ullo istruzioni di 
Vienna, hanno frapposto all'applioaxinne 
della 'ola'usola con bonefloio dei riostri 
Villi, tali e tanti oilaóidi e di cosi sva­
riala natnra, ohe l'utilità attesa dalla 
disposizione svanisce oomp'stamente, a 
quasi, t 

I • E evidente, intuitivo, che il vino ó 
tanto' villo se trasportato la botti, ca-
retelli o fusti di qualsiasi natura, coma 

,ae .trasportato in vagoui serbatoi ,0 ci-
dteroe che siano, 

- Quest'ultimo mezzo di trasporto rap. 
pieaenta uti 'progresso, nn'ecqnomia 'se 
ai vuole, ma tioii' [a cBÌnÌ>i'à)re natnra 
al vino, che è'SiVnì^r^ quollo. 

Eppure m A'ùstria' si accorda il ri-
bass'o'di dazio contemplt^to dilla oluu-

, spìa se il vino italiano ontrii nell'Im­
pero in .fusti (botti e oarateìli), nla nbn' 

• se- vi à trasportato lu vagoni serbatoi. 
' '' !t̂ e1le '(llsposizioni 'jellu olnusola' si 
• pWà'df'vVni n'apolelani e sloilianrin-

tend,qii(tosi coî  queste espressioni di 
.qualìfloiire geogr<ifiaainents tutti i vini 
'delle provinoio doll'aniioo rè^no delle 
'dhs S'cilie': epptire'alle dogane austro­
ungariche non «1 vogliono far paeaare 
òpote, vini del ;iapolitano qtielli pugliesi, 

. perchè li nome di Bugila non è regi-
iBtr«ia tiissaiivauiente con quelli di 'Si­
cilia .e Napoli 1 
,,,',Meglio che questione ' di cavilli do-i 

'|Vrob)3p forse dirsi questione di buona 
.fede,";Non vlhi certo ohi' non vede, ohe 
kllal Vucna fede si vien ineno opponendo 
le difficoltà di forma grette e piocido 

"'pH9,;^hbiiqió 'afeoennat'p e quelle delle 
,'3t!al,rfa, mén^i|one ti seguente brato di 

'.ptow el''Cb8pelta;(fl< poUr oatisel) tAa. 
"jfireolsa d.tl iPiOco?* diTdestd: 
''/'VSJbatd'(SÌ7)'é éntiatSiin vigore la 

'Wènabìa Aéf ttattato ausiro italiano in 
'Rir^à della'^uale le dogane austriaoh'o 
^ono, obbligattp a daziare i vini italiani 
'à''fi(lrìhi '8.20 in 'oro' anziché a fiorini 
' ^ 'òro'.tllr (Jain'ale. Oriuo' ai vede d'alle 

* d[ne cifre "suindicalie, si' tratta di ^ una 'ri-
•tìiizio'nè di'dazio notevolissima ch'e dò-

v,rebbo.,{iprir6 al eommeroio austro-nn-
gàripo,! vasti territori vinicoli dell'Ita-
jia meridionale e lettontripnale. 

, Sanonchè l'appliodziooo delia clausola 
non 'prqoodcrà cosi li.icia come s irebbe 
deoidei'^ibilp nell'interesse dpi ootumir-
CIP, perchè lo sdeziamento dei vini ita-
iikpi al dazio 'Ji ii,9rim 3 2U è vincolato 
^à una, prdinansa ministeriale di un ca­
rattere piu,ttosto rostrutivo. I passi fatti 
,4i>l Governo Italiano a Vienna allo soopo 
-̂ v ottonerà una maggiore oorrentazza 
flell'applieozione della claueola suacoen-
liRtp, oom^ È noto, non approdarono ad 
^lOM/risuliato, per oui lo controversie 
fra le pani o la dogana austriaca non 
mancherauBO rh verifioarsi. 

Abbiamo voluto informarci da vane 
pfll'aoue interessate in questo ciimraeroio 
sul'modo odn ouì fo applicata noi primo 
giorno la ftoosk olaneola, od eccb quello 
ohei abbiamo eitputti. 

• La pritaii gioriiatj pass* 'quasi Inó-
peroia per la ragione ohe i ooMifioati 
di viiiì''preeentati-non 'furono t'rovatl 
dftl vico'direttore di dofejna'oorrlspon' 
denti Bile prescrizioni 'della ordinanza, 
ohe vuole contengano là parole: « prò! 
dotto del buolo. • Abbianlio ésaihi'nato 
due aertificsti contestati: entrambi re­

cavano la -arma db! sindaco del paese 
donde veniva il vino, vidimata dall'i, r, 
oottsole austriaco; soltanto in uno, anzi­
ché • prodotto del suolo » c'era scritto 
« prodotto 'dèlie Vigne », oha ci pare la 
stessa cosa, e in un'altro c'era «Dritto 
i prtfilottò teiiitì>ènti » ohe, vfé, « vo­
ler etóste uh po' coerenti è un sluotìimo 
di suolo. Oertb ohe' a rolÀf motioolare, 

'a Voler tliaMài* t^'tìo poi éottlle,' si 
renderà, molto diffloilo, mollo ijjcresòioao 
ogni'sdazirio di' viilb italSilnd alle no-
alte dogane; meaire il nostro povero 
commercio ha tanto bisogno di correo-
te^^za, dt larghezza d'interpratajiione 
delle ri8pottive,ordiijanze. 

Ma c'è dall'altro ancora; L'ordinanza 
miuisteci^lo relativi) allit clausola dei 
jVini parla di vini deU'ljalia media, di 
Vini siciliani e napoloiani, ben Inteso 
con l'intenzione di comprendere nel na­
poletano tutti gli antichi Siati, per cui 
auohe le Puglie, ohe è il paese doyo il 
vino rappresenta il principale prodotto 
ia\ suolo. 

Or bane, non essendo la Puglie par-' 
tioolarmepte nominate nell'ordiitanza, 
pare «1 voglia fate difScoHà di an^m^t-
tere 1 vini pugliesi allo sda,ziamonto 
a fiorini ,8 2(J con la mol;ivaz|oiie ohe 
nonjsono ìfiqi napoletani, e si esige sui 
oertifloati la',indioazioue: «vinl,napole-
Inni f. ' , 

Vogliami) sperale che nop ai vorrà 
insisterai ai) questo punto, ohe altrimenti 
la clausola perderebbe la sua tifficacifi. 
Il « napoletano A esisteva, ai tempi dei 
Borhon, pra c'è un'Italia meridionale 
oon lo Piiglio, la Basil'oatij, la Teuri 
di Livore, eoo ; e come le Puglie f ca­
vano parte àfiì, nipijletano di un tempo, 
posi ora devono essere ammesso al be­
neficio della clausola. 

, ^ a prasprijsione 4?l!'or,dmanza ri-
, gualco air«,e8trattp aecco » fn. me^sa 
app'Sta, per gp.ran(!ira' l'importaziópe 
del vino geuuipp. ,. , ,' • ' 

( ii^SnjqasetqjjUiflto p^re.ohe le dogana 
laq^ri^oho, .ift otiso di controversia, ,si 
lipilteraano ad esigere un certificato 
doll'eiioteoniqo 4«Ua più, prossima sta-
;j|one enologica, che 'per noi sarà (^ori-
^ia, (the diohniri ohe il vinp è Jl , pro­
dotto naturale dell^ vite j none adul­
terato 0 gessato. , i , 

Resta la questione imporWnte dei fé-
cipienti, e qui siamo informati essere 
pervenuti da Vienna alla uo9ti;a dogma 
la disposizione tolegrufioa di < non .am­
mettere allo sdaziato, a t 8.20, ohe 
Vino imbotti 0 in barili, mentre^ per 
il vino in serbatoi {reservoir) ai conti­
nuerà ail atiplicare il dazio di f.' 20 
oro. , ,p ' . . 

Ad una 'dilita di qui, .che fece la do-
manja sejil ,vino italiano arrivato in 
naveioisterna eiqol travasato in boitti 
fOHÌrelWe.del dazio,dellftì fclauspla, fu 
,'riaposlo negatiVaiilietita. Questa risposta 
si basa sul trattato di ooulmercio lin-
strp italiaBo, il quale non parla idi botti. 
I Èssendo tuttora,assenti da Trieste 
il sigi ' barone Plonker, quanto il diret­
tore idi dogana sig. Zimmermunn,, i 
quali sono'attesi nella pròssima' aettl-
mstia, noi , vogliamo ritenere che essi 
daranno all'Ordinanza ministeriale lina 

.jntetpretaziofie più l^rga eipiù aomiite, 
itale 4a.<Don inpeppai'a nn movipiento 
olle promette fin d'ora idi riuscire van­
taggioso al nostro oommacoiP. » 

' Telelgi^afano da Soma in data di Ieri 
I M i n 

a ser̂ ^ : ^ 
I Ji'inpitrio^tp 4'affari deU'AuMria-Un-

.gheria bai oomurlioato al ministro'Brtn 
I che, jier fare 'cosà- grata al Goveriò i-
taliano, a come provvedimento transi­
torio, per rappljoizioaB • dell'ordinanza 

Idei 10 corrj.'i! Governo austto-ung». 
noo diade ordine allo silo autorità do-
fanali di a^pli0are là tariffa ,ridot'ta a 
tutti, i vini pro'venienti dall'Italia e spe­
diti prn»4 del 27 corrente, ancorché 
non muniti ;di certificato d'ortgine, per 
^ooo'ohe èia 'dimo'sti'ata, id 'modo ' at--
(end^bile, (^ |qrO|i)'i;ov?njerizai''eil a»; 
,oqro!iè 8j,pr^3en,tii)o in vagoni serbatoi 
oi'lu navi oistsrna. ', i '> 
1 l'Infanto 'oontihuanb i nègozi'aiJi fra i 

•drie'GdVerai.' ' \ • ' 

m mm RUSSO 
Anche i più ghiotti di notizie nd ef­

fetto posiOBo p j j ' qneil' oggi tionten-
^larài di questa ohe èi è ItUbandìta àal 
Phare ùu liUoral:" 

« Dmiotto mwi or a ino, all'inoirea, 
ricevemmo l'infii'dteiono ohe lo Ozar, 
in un circolo intitho di quattro o cifa-
qna oooftilenti, avtebtìe esprdsto Un' idea 
e a! tempo steesb un deaidet'io: egli 
affermava che per la Francia tìirobbo 
ingenti sacrifizi, .quando essa ooueea-
ti%eo a oqmpiere i^| proprio impulso una 
restaurazione monarchica,, oon Giorgio, 
r ultimo gepito i|^l|o Oz'ir, a ime Ile od 
ImpBralOre. ' 

• Non oro lemme di publioare questa 
notiaia,',l«nla allol'B'ol parve mveroai-
tailaj ma ora i giorna'i ofiliulì rutsi 
là oenformano, bettsl in modo indiretto, 
ma oon bastevole prooi.«tone. 

« Un giornale tedesoo, la National 
Zeitung, aveva pnblioato un articolo 
,8ull'^mpos8Ìbilit4 ,d'un accordo «tratto, 
oanlerinato da un trattaro aorit'o ' ra 
la Francia e la ,Russia, in ottusi de' 
pcinoipì fondamenteili dai due Governi-
Gli organi dalla stampa -russa No-
loosli a Novojé Wrefnm rispnaero che 
10 differenze dei priOoipt non'impedi­
vano le manifìistazioiti ,d.i simpatia 
rmsa inf !<'rancia — mam'feita:^ioni 
ohe del resto faranno scomparire que­
ste differeifine, col tempo. „̂ . 

« Esco in 'qual moSo' il iCrai"a\ Pie-
tlobarlfo, naàsnmo l'opiupono dei due 
confratelli della stimpa officiosa russa: 

« É infatti fuor di dubbio che gli a-
• vanzi d'dutiohe caso monarohiohi 
« f '̂anoesi sono pregindiostti agii occhi 
« dèlia grande ' maggioranza del paese. 
• Ma ohi può garantire ohe in un av-
« vnnira, più o %mi lontano, non po­
l t r a sorgere Iaggij»ii|n8( dinastia nuova, 
« ijurlj), unita por, vinpoli strettissimi 
f con la Gasa regimante della poteuisa 
« tedesca? ' i 
,i« JSfapoleone a Saot'Elena aveva pre-

« fletto ohe tra oinquant'anni l'Europa 
« sarobbo republicana o ooSftSoa, ' 

« Sarebbe dunque il principio della 
fine? » ,' ' 1 *" 

, pin qui li Phare. • i 
lì invoroalraigliabza di diolotto mesi 

or sono, continua riguardo al complesso 
d^Ha' notizia; tuttavia oopvien oonca-

, depe ohe, I senza pansarvìi la Francia, 
eoi suoi accessi di lirismo russo, fa, in-
oonscitìmonte, tutto quello oha può — 
Ì,on per dai'e alla notizia npa qualsiasi 
verpaimiglianza —• ma per destare 
hello Czar l'idea del fatto a oin la no­
tizia allude e quella di'tentarne Tese-

_cu7,ioiie. 
JSfel J814, alla caduta di Napoleone, 

ben pochi ricordavansi dei i Borboni o 
pèiisàvalno ad eSsi per innalzarli 
al'tr/>np vacante pel oapitoip^olOi,del 
colosso. Fu \ò Czar Alessandro I ohf, 
circonvenuto da Talleyrand e nauseato 

"dalla concorrenza a qual'trohP d'àltp 
^noredibili candidati, liténnp per minor 
njal'p il principio della oosidetta legit-
timitàj ohe,! soirtando ogni altro, l'i­
staurava 1 Borboni. ' ' . ' ' 
, Ma, la prova pon portò Ijuon, fru|tq. 
11 ramo primogenito di, coatoro trovò 

lil segreto di farsi rieapellare, tempft-
raneamonte nel 181B, defjnuiVaWente 

inel 1830; a il ramo secondogenito 

nel 184;S. 
11 -Evidentemente tra lóro e la Francia 
i'I diVorzio pat:o assoluto. ' ' 

Se improjbabile è una nttova reateu-
ra^i'one ,borboflica, impossibik' pare la 
napoleonica, che a Lipsia' e Vaterloo 
ha agj^iunto Sèdan. ' 

"• I^'invijnzlofae di Ba ĵi pigola e l'in-
nalaamentP dal nulla d'nn'sltra dina-

-stia francese, è un sogno alla Bonlan 
'ger; di cui Oarnot ' mal polrabb' es­
sere aoajiottato. L'altro e'ogOo' del l^erf 
nadptte (Reali d| Svezm), dileguato fio 
dal'SUO nascere nel IBH, non ha corto 
ripresi) c'onsiatenza dopo il'viaggio d,el-
'l'an'ijo soprso del '^'sy^'des^ In, Fr^poiii. 

II terreno è dunque spazzato d'ogni 
eompjtitofe ^^Iqpintpi'serio. , 

Parche in'questi raomanti d'entusia­
smo frapoeae per tutto ciò ohe è rp^so, 
non pr?aenterel)be^i u'n oe^ndii^àto'russo, 
un figlio dello Czir? L'accordo ruspo 
non d4 esso all^ Franpia |a for^a, la 
si9urezz,a, l'mlamfibilùà, ,oho sarebbe 
maggiore se, in*vaoe di prend^rp sem­
plicemente le aeque a 'V îchy o Qopirè 
^"eviUij, pn pfirioip^ pusso sedesse ani 
(fpnp di Fi;apoi8? I 
j^C^ifeste ipptesi dhi ba quante volto 

saran passate per la tosta, di molti a 
Pietroburgo, e di alcuni a Parigi? 

Ma, tutto ti-asoojlalo del sam fagon 
oon Otti si vende la p-illo dell'orsi, 
quando l'orso è tut!.iira m piedi, qual-
ohe francese repubblicino esolamarà; 
<t olà, e U repubblica?» , , 

L'mterruzione non manoa di base, 
CIÒ phe rende tuttora inverosipiile ,la 
notiisiaidata idal PImre, è questo pic­
colo inoonvonientet li'esiatenza dell» ice-
pubblica 1 I , ! 

hi notiKia del Phare è du'iqui? pie­
namente,inverosimile, e non ne ayrem no 
pur fallo parola se l'evoluzione del 
Pigaro contro lo Czar, non lasoiassa 
supporre,oha quel giornale deve aver 
subodorato quiiche cosa, ohe del reato 
non tarderemo! a ponoscare.' 

Gli cirrbri'd'ella'superstizione 

INTERVIStroi E. ZOLA 
oon un retettors del « Temps >> 

sul mlracoi l . di Eiwurdeei 
Lo Zola dichiarò anzitutto ohe' al-

l'uffio 0 delle oorislatazioni, ove van-
gono registrate le guarigioni, egli, du-
1 ante la due ore chei vt si farm6(. non 
potè cptoatjitarne alcuna. 

— È vero — aggiunse — ch'io non 
ho né U tede che potrebbe farmela ve-i 
doro, oè la aoionza medica ohe l po-
trebbf; firmola tioonosoere. Non éono 
né credente né medicei Mi Oltre a oiò, 
come volete voi ^bo uno ai possa ren 
dera conto della guitlgione d'nnaJma-
lattia org^pipa, r-ome unailesKine al 
cuore n una tisi l.^iAltroi sarebbe se si 
trattasse rhlla Èaàl*,ì^tol)e di' piaghe ap­
parenti, per kemisl'o d"ut\d 'dine (Iella 
ossa. A questo'proposito m i e «tilibci­
tato il oaso'ld'una gioVané, certa Cle­
mentina Trouvè, di Rouvillé, 

Questa giovani", che mv veline 'pre­
sentata, aveva una carie , d-'lUtlfesoi nel 
calcagno siuistro, con pn prin&pio di 
nevrosi. . /•"•, » i i , 

Prima 'della sua pìirtenzai.ptó Lour­
des un» modico aveva conatiitatp il suo 
«tal"} una- rosezione 'detl'oasp i—(tfper 
metà corroso — era alata giudicata' in­
dispensabile. • i' , I t 

La fanoiul la'arsiva a.Lourdes, la si 
immerge in una 4e le piacine, dova re-
sta due minuti (è la durata ordinaria 
di questa specie di bagni); la si leva; 
la pipga spppujantp, è secca; le ossa 
sono rifatte! la •fanpmlla.èi'U par li 
guarita 

- - .Voi l'avete Viata? , 
—'Ah'l ti»:' Mi ti aTOf)'. Questo è 

avveùuilo l'unno scorso. Vidi la perdona 
quest'anno j la iVidi guarita, ma non 
l'aveva vista ammalata. Mi mostrò il 
suo piede che è aanoj, ma come erp 
l'anno scorso? .TOinonoeeo nulla. Avrei 
voluto vederlo |Ptim»,i'lel bagno. , 

La signoripa Clemeptina Tropve è 
una persona pioHo disinvolta che n^rra 

,il aupiPasp oqa iia fpoi|it4 di ohi no^|i 
pi suo primo racoppto. , 

MI disse: « Si'gnor Zola, voi pon 
pref5eto,ai miracoli; voi aiel,e ,un inerp-
dulo,;Preghprò, Dm per voi t . 

Como vorrete,; r aga^p mia, le,risposi 
.ndapdp; questo n9n m\(poò far pa lq , 

« » ' I 
, D.'ìpo altra bravj lOBservasionii 8n|lp 

^pf^oaujiopt, chp si (dovrebbero ppendere 
'per garanjiirsi dagli ipganui, lo ^ola 
'esclamò improvvisamente: , 

-—Ah, ootaatp piscino, iq opi s'im-
n^erg'ono glj animalati, qualp spottacplo 
doloroso esao <)ffrono. L'acqua hfi una 
temperatura di 10 gridi, ppn la,^( cam­
bia qhp due volta'pi giorno, e sicqomo 
V.i, entrpnp dei 'battaglioni .di amma)ati 
di!i;apte la ^lorpata, yi si vedono, il njar-
ifliuffle uscito dalle piaghe ch'essa ha 
bagnato, avanzi d,i ^filaooie, ohe so io! 
E un bagup.di bpoilli, una quiptessenza 
di jBiorobi, qpajOrribile gi)latmaai,pul 
ture.j Quello ohp è t(a varo sbrprendenta 
non è cTie se oe esca guariti, è che non 
s e n e esca più malati di prima, ohe oo'-
test'acqua non lia un veicolo di mala,t-
tia contagiose. Ah! la teorie di Pasteur 
ricevono qui una ben singolare smentita. 

E qui lo Zola mrrò al suo intervi­
statore delle soone orribili di malati 
gravissimi ohe si contraevano doloro» 
saraants al contatto dpH'acqua fredda. 

— Ho seguito — continpò ^— ler̂ t 
il Santo Sacramento. ^ , ; 

Al passaggio del corteo, davanti nlla 
Grotta, i pellpgrini, si 'tenevano , prd 
starnati,, la testa nella polyere , .e, le 
brficfia Ip crpccj ^ ̂ ^ ^ ', ' '̂ '̂  . 

1 mp)ati_; c^ripsti.pu i}etle'poj!ta'ntinfj, 
tendevano le ma'ni in 'atlo'' auppliché-
volo verso il Santo Sacramento. 

Ve n'erano di quelli che aooppitivaho 
in singhiozdi; altri facevano aehtire 
dalle grida: « 0 Maria, o Vergine, gUa-
ritemil . . , , 

Oppure: « Quariteiil • si gridava 
da <!utte le patti. 

Era un immenso grido di' fede, ima 
un grido di fedo ohe chiedeva la 'Vita. 
Poiché glî  ammalati non ai rivolgeviino 
alia Vergine porohò loro asaioucat^e 
nn'aliPB vita, m» perchè oooiarvagea 
loro questa; non è il oielo che chiedono, 
è \n terra. i; 

Dpan t i alla Grotta, la slataoio della 
folla è straordinario, e l'esaltazione dei 
pellegrini, malati o 'sani, é al eolino 
Ebbene, ho veduto oertuui che non po-
tevino fare un gesto, .levarsi improv­
visamente e camminare. Ma simili • ri­
sul tat i sono ottenuti negli ospitali oon 
la suggestione. Nessàn iPedico nega oha 
guai'igioui di questa Patara si verifi­
chino davanti alla Qrottai e Oh&root 
invia a Lourdes quelli tra i eaoi ma­
lati ohe sono credenti. 

Certamente che a Lourdes ai guari­
scono delle malattie nervose, tua i me­
dici, fissano la loro atteuziooe alle pia­
ghe visibili. Io indioai Ipro'il mozso 
d'attestarnapubbliSamente la guarigione. 
Lo segulranufl? 

, Lo Ztola dichiarò pai che la spetta­
colo lo h<i interessato e commosso, no­
tando ohe i credenti a LourJea isomi-
gliano agli anarchièi per II desidèrio 
dpi meglio che essi esprimono.' Gli anar­
chici fanno appello alla violenza; icre­
denti a delle potenza superiori j costoro 
sono superiori per moralità ai primi, 
perché in buona fede, ma si gli Ubi 
ohe gli altri hanno un grande bisogno 
di illuaionismo, di sogni. 

IL T E A T R O Q I A P P O N E S i é 

XToa oompaguia di attrici siapponeei ì 
partita d,i Yokohama alla vplta dell'Eu-

' ropp, per farci conoscere l'ppto ìlei loro 
paese ed i loro costumi. 

Para oha verranno anph^ io Italia, e 
peiò'si lòopiinóisno a carpare'nei jil^ri 
di viaggi dei Jiartlcolari sul teatro ,del 
Qiappon^. , , 

Eccone alouhi, 

" » ' ' 
I teatri sono in, legno e di forma 

quadrata. , 
Vi si entra, da un vestibolo ohe dà 

aulln via,» pièno terra. 
Nel vestibolo sì vandopo ì biglietti 

d'l'ngreaso. 
Da tale vestibolo si entra subito in 

platea, e due scale ripide, vere scale da 
gatti, portano all'unico piano superiore 
dove sono 1 p^|ohi p l'anfiteatro. , 

La facciata del teatro à coperta di 
ghirlpadp, lanterne e banderuole dai 
pplori vivacissimi. Vi ai vede poi una 
jVarp,,, e?p9?i?l9aei di quadri, anch' essi 
molto primitivi e fortemente coloriti, i 
quali rappresentano la principali scene 
dell'opera _apiiuuziata auU'avviso del 
giorno. , , 

• i« I i 
L'interno del teatro è aasai pittoresco; 
La platea è divisa a grandi quadri 

uguali, opme un gmooo di dama. Ciascun 
quadràèq "dovrebb^e, oopteuere quattro 
spi^tlatori, nìa' viceversa se ne pigiano 
sempre e volentieri sette o otto., i 

Gli spettatoli II scavalcano oon egi-
'Ijià da scimmie per andare ad ofcoupafa 
1, rispettivi posti; ma quaojlo oia^ouna 
famiglia o gruppo s; ò oaooiaja nel suo 
Bcatolono — è la parola — nessuno ne 
esce più senza un'aasolpta necessità. 

Se ne stanno li daptro socoooolati, 
rannicchiati, come delle srisgha in^ ba­
rili;, aolq 1 v'en'ditori di thè, di dqiqi.ie 
di programmi, vanno qpa.e là offrpnpj) 
la lorp merce a quelle pn|me purgaqtji, 
Stipate nelle loro casse. î , , ^ 

Sioci'ome poi lo Impattacelo npn ^4'?'̂ ^ 
mai meno di|'dieoi prp, oppl^tulti ijpàn-
zapo nel lorf ^POmpar,tim^pto.'Cip80uno 
di questi è,fornito di uo hibqsafiif, o 
brabiore, cliepetva p ĵj (̂soapf̂ oĴ vl li; jiipe. 

Sê  mamma giapponesi pp;;tano' ajap 
colpi poppanti a U,'jil4ttano corffm 

puputo. ' , • , , 
posi coppiliano,, r intiprpiinata Jpn-

èh'ezza „deliò sipetUoolp ool|e esigenze 
,4elW maternità.. 
, , ̂ pngo I, Isti del teatro ootronp poi 
dpp ponti -òhe e<?BO up prolungapiento 
del palop bcepioo. ; 

,Lo epatfwlo spe^^p'ai Bvplge,apphe 
?q questi, pooji an95ur^ttli della s6?pp. 

^ ' i l lp i i i^azinpà è jiff||l;9 'gipppppef p„, 
fn lanterne di carta. Di speochi neppur 
l'ombra. 



IL F R I U L I 

Il aiparìo eka chiude il paleo aos-
iiioo è ornato da una gigantesca 
iaorizione in oaralterì giapponesi, sor­
montata da una specie di cartone da 
barnagliQ, colpito nei oenlfo d a . una 
freccia. Queato segno simbolico serva di 
premio agli artisti ohe moalrèranno 
maggiori talenti. 

Non di rado, prima dal ptinoipio 
dell" spettacolo, avviene ohe gli spet­
tatori facciano utl po' di pugillato. 
Cosa da nulla 1 Som ié òoolies impa­
zienti oho cinoIndoBO qnalché loro dl-
scusaione a farla di cazzotti. Hesaunó 
bada ai fatti loro! 

Improvvisamente, si ode an graiid^ 
frastuono.... • : 

La musica della compagnia annun­
zia chslo spettacolo sta per oomioclare... 

Silenzio I Biteoz-.one I ce n'è per dieci 
oro snonate;.i 

I g apponesi esegaisoono, l'ntt dopo 
l'altro, un dramma, una commedia, una 
féerie, nn ballo apottaooloso... - ^ negli 
intermezzi sono dei saltimbanchi e dei 
joìigkws ~ «pptnzzatisslmi al Giap­
pone -- ohe allietanu gli speltatori. 

L'entrala dalle parti principali è 
preannunziata da un ram.>re di nac­
chere; quella dei' personaggi iuffirnali 
è accompagnata da un lampo, É atta 
specie di leil motiv, non trascurato tal­
volta, anche sulle scene europee. ;, 

Ij'illnminBaione,abbiamodetlo,èaffatto 
prìmiiiva.... Cosi è ohe gli attori si fanno 
accompagnare da due coskeis, ohe con 
una candela in mano illuminano la fi­
sionomia, 0 il gesto 0 un determinato 
movimento dell'attore. Se questi strani 
illuminatoti producano un effetto origi­
nale lo lasoiamo decidere per esempio, 
agli spettatori dell'osouro e concentrato 
teatro Wagneriano di Bayietithl 

. • ' ' ' • » # ' • ' • 

La mise en scene è scrupolosamente 
esatta, 

1 cambiaiiieutl a vista si operano con; 
mirabile' osierità. • Scena, disooraz^oni,; 
mobili, tutto gira su dei perni piantati 
sotto il palco. XJn' mecoaniamo usaai 
ingegiioao fa aooBiparire là più oorapli-
oata;aceoa, per éaempio il vasoello del­
l'.i4/Wcana, por aoatituirvi colla rapi­
dità dal baleno, il paradiso d'Indrà 
nel lie di Lafiore, ovverò il doppiO; 
piano del IV alto dell'ilirfa. 

La musica, ahimè, non tace mai... Essa 
accompagna perfino il dialogo degli at­
tori eoa melodie per cosi dire oppor­
tune, di booasione. 

I servi di scena aono dei personaggi-
volati e vestiti di nero. 

— Sono « nsiifri •', ohe non debbono 
essere vediiti —'• dicano i giapponési. 

Q-eiJeralmètite ani teatri giapponesi! 
hbh Vi sono donne. Le parti d i ' dociaa' 
abnò'aòslenule da maSohi. ' i 

In alcune città, però, oome'a Kibfo 
ed a Nagoya, alourie òompagnie di: 
donne conosomte col dolce nome di Ho, 
hanno la spedalità di recitare alcune 
scene brevissime, su qualche teatrino; 
particolare; Taluna di queste attrici è 
ritenuta coma artista di primo ordine. 
E una di queste compagnie ohe è par-' 
t i t i alla volta di Europa. 
; In ogni Caso, i due sessi non 'sono 

misti nelle scene giapponesi. Scene dei 
maschi, aoene delle donnei 

Il suggeritore è raramente adoperato. 
Ma quando anche lui è chiamato ad 
esercitare là sua missione, allora prende 
posto sulla scena, a suggerisce lensn-
dosi BCcoccotatOi dietro l'attore' deficiente 
di 'memoria, 

• • • • • ; * * • _ 

Finalmente — ultimò 'dettaglio — 
la sala e la scena stanno quasi com­
pletamente all'oscaro. 

Una legg'énda. ' '' .'" 
In'queati giorni ih cui il Re è stato 

a Yalsavaianohe ad assisUio ' alle m'a-
novra alpine; si è fatto uu "gran par­
late di quei luoghi. Ora, troviamo' ah 
d'un 'castello —: il castello di Mont'mit-
jeu'r — ohe 'èbrg'o su 'uii orrido bajzo, 
la séguenta leggenda: 

Verso, la metà del ,XV sècolo l'ul-
tiind poaSessoro del ódntado di. 'M'otit 
majeùr, feudo della Savoia,' ebbe a so­
stenere on 'proòesso òdntrò uno dèi suoi 
parenti. L'oggetto dellitigib era di rag­
guardevole valore. Uù di (I castellano 
recotai & trovare il primo presidènte 
del Senitto di Chambary,. tìny deF'os-
aign}>, e seco Ini si intrEtitehne derprii-
oesso, manifestando il desiderio di guW-
dugnarlo. Guy promise di fare il pos: 
Bibile, ma la esnteom'del Senato deci 
contraria al castellano. 

Questi lasciò passare un po' di tempo, 
pòi ritornò dal presidente,' e, fingendo 
di riconoscere suo il torto, lo invitò 
ad una gran festa nella sua casa forte 
di Chaì'Vaijt,'ove'sarebbero piire'inter-
venuti i pirenti ed artripàrsonaggi,' 

Gay accètta' l'invito è si pteaeiiiò 
all'orii designata.; 'Mi, non ' sdorgèqdó 
nel castèllo alcun iiìdizio di féttta, stava 

per voltarsi o rifarà la via, quando ap­
parve il castellano, ohe con maniere in­
sinuanti seppe trarlo nel maniero. Ve­
dendo che i parenti non venivano, si 
sedettero essi soli alla mensa, e doraut» 
il praniso iilegràmeate si intrattennero 
a conversare. 

Ad un bruttò momento il oastellano 
cambiò modi 9 tonò di voce, e chiese 
bruscamente all'invitato: 

— Siete voi buon orist'àno, signor 
preaidontf? 
' -^' Perohè? 

— Voltatevi e guardate. 

' Dietro nna tappez/teria sollevati, ii-
privasi un'altra camera, nella quale 
aoorgevaai, al lume di pochi ceirì accesi, 
una bara aperta, dodlòi uomini in abito 
religioso salraodianti, un coppo, ed 11 
carnefice pronto colla' mannaia. Blprese 
allora il castellano fissando terribilmente 
Guy tutto esterrefatto: 

— Ho perduto centomila lire per. 
dendo il processo, e ciò in «ausa vostra,-
latìoomandateyi dunque a DiO, ohe l'ul­
tima vòstra ora è suonata, 

A nulla valsero le ragioni, i prieghi 
e gli scongiuri; la testa deirinfelloa 
presidente ' cadde. 

Il perfido castellano, messala nel saQci 
ove già teneva i documenti del processo, 
al recò il giorno spguente a Chambèry, 
ed dntrato nel Sabato mentre i mèmbri 
congregati non aspettavano più ohe il 
loro presidente, depose sol banco il 
sacco, dicendo: 

— Mancava ancora un documento al 
mio processo! eccolo. 

E se ne andà. 

X 
La data storioa. 

. 80 agosto (1848), Il generalo borbo­
nico Filangeri, muove contro la Sicilia 
insorta, 

"• ;X' ' ' ' ' ' 
:'Dn' pensiero'al giorno. 
La civetteria è l i desiderio di piacere, 

senza il bisogno d'amare: 

La sfinge. Sciarada. 
'• ' ' Sim priiHIèr flùs ioli al mondo: 

Du parante hai nel sedendo i 
Il birbante triito e fiero 
Gran timore ha doll'iniiara. , 

Spiegazione della aciarada precedente: 
ASPRO-MONTE 

' • X • • ' . ' . " 

Per finire. 
In Tribnnala; 
— Aoouaato, come siete venuto in 

poasesso di questi ' oggetti ? 
— Li ho trovati per terra. 

-4- Benedetti questi ladri : essi trovan 
aepipre qualche cosa, ed io non trovo 
mai niente, r : 

— Eh, signor Presidente, gli è. ohe 
oì vuole dell'intelligenza I . 

Penna i Forbici 

DAlLà BOVMà 
(iC feste di Latiisaiia. 

. Le grandi feste inaugurali dell'Asilo 
infantile Uosa Gaspari in Latisana,..a-
vranno luogo domenica 11 settembre 
p.'v.j col seguente 

Programma; 
Al mattino. Le bande musicali percor­

reranno le vie del pàeae pavesato a 
festa, (ol vesalllo nazionale. ' 

Ore" 8 aut. Scoprimento della lapide, con 
intervento delle autorità, asSiiOiazioni 
e scuole: - : •: 

Visita al tempietto monumeii_t8|è della 
aignora Gaspari, per deporre una co-
runa stVUà sua tomba. ' 

Ore 10 ant. Dispenaà dei premi agli 
alunni delle aonole. 

Ore 4 poni. Tombola, coi seguènti premi; 
prima tombola lire 200', seconda 100, 
cinqnina.lire 50, ciirtella vergine 26; 
prezzo d'ogni cartella centesimi (50. 

Alla sera. Illuminazione delle case, spet-
' tacob sul Ragliamento, Galleggiante 

arohitettonìoamente illuminata con 
lampioncini di crlatallo dal rinomato 
signor Gioirauni Brnssàn di Venezia. 

' Gór|: e puzzi 'musicali, illuminazione 
'fantastica, incendio del ponte ferro-
" viario," glande' concèrto del'Cirèòlò 

mandolinisti e chitarristi «Friuli» ballo 
' popolare in piiiEza dei Grani. 

; Trèno speciale di ritorno ^ Porto-
gr'narò ed Udine, alle ore 11 e' mezza 
póm.,' a prezzi ridotti. 

In caso'di mal terapoi !k festa avrà 
luogo il 18 aatteflb.re.. ' ' 

t V i i o v o ( ! a | i o - 8 t i > z l o n e . Il 
sotto capo • stazione di Padova, signor 
Lsssan, è stato nominato capostazione 
a Pontebba. 

' S u ' c c a d t » , In S.Giovanni del Colle 
, presso ITagagoa si sviluppò per causa 

ignota un grande iiiqandio nella casa 
agricoli, di ragione dèi fratelli Monaco, 
ed in breve prese vasie prop'irzioni. 

L' opera pronta dei terrazzani riuaól 
ad ìaolare rifloandio che distruaae qiiast 

! tutto; ciò òhe ai trovava nel fabbricato, 

e una grande quantità di foraggi, ar­
recando al proprietario un danno non 
assicurato di circa L. 19,000. 

Jk i ì i rò i n c e n i | i » < ' l o 'Sedegliaoa, 
in oansà dì fennentazlrmè del fien". s'in. ; 
oendiA il fienile di proprietà di Guar-
Bno|o Giuseppe e di Cimoiini Giovanni. 
Malgrado li pronto accorrere dei ter­
razzani il fleiiile rimase distratto tat'.il-
mente.' 

Il GuargBOlo per guasti al fabbricalo 
ebbe un danno di L. 700, ma wa aa ; 
sicurato. 

li OimoHoi invece per foraggio ed at­
trezzi braoiati, ebbe un danno di L. 200 
non aasicurato. 

S o a p e t t A I n t l r a . In Bagnarla; 
Arsa veùns denunciata oerla C. A.; 
quale sospetta antrioe del farto di un 
orolog'o e di altri piccoli oggetti del 
valore di L. 42, che. si trovavano net 
vestiti abbandonati sulla sponda della' 
roggia dal auloida Vidoni Fortunato^ 
dì cui abbiamo parlato nella cronaca 
del 26 oorr. . . ! 

S n s | i é t t « l a i l r o . In Olvidalo 
venne arraststo Cudriz Pietro perchè 
in poasesso di, vari oggetti anche di 
valore, dei quali non seppe giustifioara, 
la provenienza. 

C a d u t i » i n o r t n l n . In Vatvaaone: 
il contadino Paron Vincenzo, salendo 
una scala a pinoli par recarsi sul fls-
nìle, cadde a terra riportando gravi le­
sioni in seguito alle quali poco dopo 
eesaava di vìvere. 

H l n É r a s E l n m e n t n . Ai molti gen­
tili di qui e di fnori, che vollero condi­
viso con noi il snprem'i dolore per la 
perdita • della deaideratissiina nòstra; 
Madre, Suocera ed 'Ava ri<pettiva; a 
tutti quelli ohe plstasamenté oonoorsero 
a porta're l'estremo tributo di compianto 
Bccompagnaudone la salma all' ultima 
dimora, esprimiamo sensi di viva ; ed 
inalterabile gratitodlnei 

Forai di Sopra, 28 agoaló 1893.' ' 
Famiglia Ohiap i 

mmu mmm 
A t t i ( InSla Oe|tu(>i!iir,l»n« ppn-

vi iK- . l a l e iill S l t l l i iK Nella seduta 
del giorno li2 agosto 1892 la Deputa-
z^oiiu provinciale prese le seguenti .de­
liberazioni: 

Non accollo la domanda dol Comune di S. 
Querino dirotta ft conseguire i! pagaménto di 
lia acconto di liro 3,0:)»,,nulla maggior lorimia 
dovutagli por la aiitomsiiiono . ilol. tronco di 
strada ora provincialo da S. foca al conflo», di 
S. Laonardo, rimottondo oguì disposinionó ' di 
pagamsDto a quanto il Coinùno iiotrà' produrrò' 
i r|golari atti di Collaudo del.lovoro,. • , i 

Si rifiutò di aBuuraoro a carico provincialo le 
speso di rioipatrio da Hiirmànmladt ad Udino' | 
dol maoiaco Nìgris Antonio fa C priaoo di Am-
pexio inoombando tale onero al b'ilaùoio dello ' 
Slato. ' • I 

_ tu soetituzìone dal coasigtio dolibarò. disioca-
ncaro il sig. Proaidènte di, produrrò regolare i:ì-
ooi:so alla quarta sezione del Ooiislglio di Stato 
contro il R, Deorato 26 luglio laH2 oh? ordinava ' 
il stacco dei mandati d'ufdcio a carico .delia * 
Provinola per il pagamento dallo flpeae d'acqui- ! 
sto dol pus vacino durante l'anno l'-91. . 

Approvò in liro 0.97 la retta 189J pei ma- | 
niaoi cronici rioovei-ati naIl'Oipilalo di Saoils o 
in liro 1.95 quella por gli acuti, nonché,'in lire 
1,09 quella pei cronici ricoverati nell'Otpìtî la di'. 
Pordenone e in lire 1.23 quella per gli aouti,.: 

Autoriizò vario ditto ad oMiaira lavori'ln' 
aderenza alle strade provinciali. 

Aasunao a carico jproviocìala la spese di cura 
0 manteoimooto di ila maniaco poyorp ricove-, 
rato nel manicomio.' ,; j 
• Autorizzò la'còrriaponaiono di susaldi'a dorai-
cilio a vari maniaci poVerio: tranquilli apparté-
naati a uomuni doUa Provincia di (Jdina. 

Aggiudicò all' asta pubblica alla Banca Na-. 
zionalo del Regno, Succuraalo di Udine, 'Torso 
l'aggio di centesimi 10 su ogiii cento liiro, di 
iriacossiono di impósta Q Bovriraposlà, i'oaorci'/.lo 
della Ricevitoria provincialo poi quinquannio 
1893-1897. ,, ; ,;, ; : , ;', 

Autorizzò i3i pagare: : : ', 
Alla Oaaaa di risparmio di Udina Uro 796.84 

quale quarta dello venti rato annuali stabilito 
di aiomorLaluento dal mutuo conceSao in oi-lgine 
di lira iDOiìO: ed-erogato a favore da,l pomunO: 
ili ttaveo. ' ' .,, :.. ' 
• Al Comune di S. Vito al Tagiiamonto' lira 
ilOO, io cauaft quoto del primo aemoatrè' a' à. 
per,la condotta vatorìnaria dietrettuale.' !'= '..i 

Allo ditta InvitU Fratelli'0,0 di,Milano iliro 
ai7tì.4;! par opore osoguite a difcaa dell'accesso , 
destro del ponte sul Moduna.pcoaso Sequoia. ; 

All'impresa OapoHai-i'Bortolo liro iiOOO, ao-
conto aópra maggior credito'per forniture o la­
vori di ordinaria manutenzione 1893 del tronco 
da Caaafsa al Meschto della strada maestra d'I­
talia. , . 

A divorai comuni Uro 621.40 io cauaa rifusione 
di aussidi a domicilio aotocipati a domanti po­
veri, ^d. innocui'nel primo semestre 1893, , , ' 

Furoiìo inoltre nella stessa seduta, deliberali 
divorai altri affari d'ìntoresaQ dalla Priìvinbia 

Camera di coiuinei'Cl(» 
Ciausoltl dèi vino. Il preaidehlè dèllìt 

Caraorà, di conlmercio ha ricevalo il se-
guènte dispaccio: ; ., _ ' , 

«Governo Aastro-Ungarioo hil dato 
ordine'all'autorità doganale dVappl!-
care tariffa' limitata a'tiitti ì. vini 'ita­
liani spedit! dall 'Italia prima del^27 
agosto ancorché non ! niiniiiti di >cèi;tifl; 
cato d'origine, per .pòco ohe'sia 'd)inb'-
atrata la loro provenienza, e allorché 

al: presentino in vi|jónì..ili'rbatòl,;ah'avi 
dlsterne. Intanto oatt|ÌBua il dègo^iato 
fei i due governi. i£(f^ ,:'•>''; 

gfeir il Mìnlstó;-! 
iSàji;; Qiulimq.i' 

• ISaeh'th '^^imv^W*^ eìjrlVi. Il 
ÓOnsiglio dlr8tti*o,;tiÌBn!tBsi io ,-'«adtita 
léi'iiaa, prese >ftJ(:ÌttrB>lè:8eghent('jÌtì-
liberaaioni: 
a) ;d! conttjibnire con la somma di lire 

50, alla erezione della palestra di 
ginttaètìca, d ' inizlat ivr 'dèr eénalòrè' 
Peoile, somma oho verrà formata con 
sottoscrizioni .volontarie dei. sOql; 

b) di avanzare un'istanza alla'Giunta 
superiore del catasto, per mezzo del 
senatore ooule Di Ptainpero, al fine 
di. ottenere, per gl'impiegati del. cai 
.tasto, i^n, congedo annuo di quindici 
giorni, benefloiogià accordilo da al-i 
tre amministrazioni goyernàtivfl al 
loro impiegati ,- , 

CI di organizzare col ooncorao dello ape-
,, oiale Comitato, un festino sociale pel 

.giorno,20 settem,bre,p. v.; 
d) di, " aòoottare quattro nuovi, soci efJ 

fattivi ; , 
e) di affermare il principio della/pro-; 
; posta, istituzione di una Casaa pro: 

stìti fra impiegati. 

N M v n i o l in i c i t n | c c d à i a i i i ^ n ( ó 
,<lelle cl.HiiisI.'DaraOsettemlirn pròs­
simo avrantto ,^lrinoipÌQ la òiiarazioni 
per l'Invio iu congèdo illimitato, : 

a) dèi militari di prima oateg;oi'Ì8 
della classe 1868'appartenenti alla Oa-
vallerià, fatta èoOozionè dal sai raggi-
menti che prendono parte alla' esercita­
zioni di àvaiiaoopartii nell'Italia Centrale, 

Questi sii reggilnentl verrinao con­
gedati al giungere alla nuova guarni­
gióne. 

S) dai militari di prima oatsgoria dal 
1869 appartiti5nti alle altra arini. 

o) i militari di tutte le armi'di levo 
anteriori, aVrurraolameiito èollli olassè 
del 1870 dèaig'iiatì par la fcritìà'di'dào 
aniii, perchè capi Hata,' renitenti'a stu­
denti ammessi con ritardo al servizio, 
fatta anche eèoezione degli"alpini,' dei. 
reggiménti d'artiglieria da catàpagua 
ohe per l'epoca anzidetta non Ubbiàn'i 
ancora ultimata: la scuòla di' tiro, ri-
taidargpiio l'iniziò del congedàm'énto 
della loro olaase anziana fino al gioffio 
suooosèlvo a quello in cài, avranno fatto 
ritotiiò alle sedi rispettivo. •' 
' Col glorilo 20'seltèmbrè saranno; ih-

vlatl in licenzia straordin'iris in attesa 
del otìiigèdolllimitato I thilltari^di'prinifi 
categoria dèlia òlaiiae 1869 'di cavalle­
ria, nàti 'nel 1869, ari-uolatì quali ri­
vedibili della classe 1869. 

'I militari del règéiuièntl'òhe :trovanst 
nell'Italia cbntralè èlle èièióìiàziòoi' dî  
avanscoperta sarariuò libonisiàtl ài 'gltin-
gare alla nuova gosrniglòiiè. • 
' I l "ihilitàri di' prima; categoria' del 
1870 dì tutte le aWni, ' nati'hegll aiini 
1868 e 1869 e arirbolati colla Claase 
dal 1870 quali rivedibili; ad ecóezione 
degli alpini. '," ' ' ' ' 

volentieri 
I oolta 

.UIOUI.H,., pabbl OJ qaestò desideriOj'o 
ioli a speranza- óhè ' fen^a ^foi^" in oSJi-
siderazlòh'o da 'qtolóU nii dèlie pprsòie 
ohe baiinó mani in pasta, .nellii O'islie 
oosa.teatrali... . ,. • 'Vii-'., .'«T S' 

CJAii|Sreitai« l u e d l e ó . Come già 
venne annunoiato, avrà luogo in Eoma 
nel giorni 25,'28,' '^7 è 2 8 del prossimo 
ottobre il quinto CìngressO della So­
cietà di Medioina Interna. •; 

Il Congresso è pre.siadulo dail'oo. 
flomm. Guido Baccelli, e dal Consiglio, 
direttivo oniBposto dèi signori professori 
G. Baccelli, C. Bozzolo, A.iCantani, 
A.'Cardarelli, A' Da-Giovanni, 'E.'De-; 
•Renzi, L. Gallassi, P. Orooòo, Éi Mara-. 
gliano, A. Murri, 'E. 'Marchiaf^va, ÌE. 
Rossoni, Ol .Saniae, S. iTomèselli.' • 

Si prevengono tùtti ' i 'medici i quali, 
desiderano di fare comunicazioni di, vo-: 
lerlo annunciare entro'.il 15 settembre 
p. v.,'indirizzando le loro domande aliai 
Segreteria deb COiigreaao di Medicina 
Interna presso la Clinica Medica, Ospe­
dale di PararaatooB —Genova 

Tatti (imedioipossono partsoipare al 
Congresso mediante pagamento' della 
tassa di lire ilO oolla qnais essi'acqui­
stano il diritto di avere una oopia.ìde-
gli atti del Congresso, od ottenere tutti 
i rìbaaai ò le facilitazioni,sallefoirovie 
e èòmprghiè di navigazione.' 

Le domande coi vaglia dovrabnO'eà-
aàre indirizzate 'alla 'Segreteria- della 
Società Italiana di Medicinaji Interna 
latìtuto di Clini.ca Madioa,, Ospèdaleidi; 
Pammatone, Genova,. , . , ' : 

<- CJn d e s i i l o r i o . NelIMccaaione dalle ; 
corse ohe si daranno: ai Trieste i d a P 4 
a l l ' l l settembre p, y. ln.Qompagoiadra-' 
matipa italiana degli artisti Cesare. Qian- ' 
nini e Vi'rgtma Del Moro', della q.ùalè 
fa parta l'illustro attore' aiit.' Luigi: 
Monti; darà sei recite straordinarie nel-
l'itnfiteatro,',* Fenice» di;quella'Oitlà.' 

Ora a qijesto ,pi;op,usito ah.biaino, sen­
tito dà ijualoha buongustaio 4'arte d|:aiu-
malica esprimere ildèsiderio ohè'lìòav. 
Monti, il ' qoala sarà'di p'issa'gglò per 
Udine, vensse invitatoafèraaral por^un 
psio di r§citq5,ìn uniij'dBi-BOstri l 'èttri . 

Non sappiamo sala cosaj^iii.ppsaibil? 
nel riguardo dagl'impegni òhe pnò avare 
la Compagnia delia-quale fa parte il 
cav. Monti, ma ad ogni modo rendiamo 

. ' i f l u u i c i p t o d i D d ì n o r 'ti 
-' ••' ' , ; . ' / ' .AV?ISO. ' r ' ' , ' ""^ t 
La vaooinaziooè grato'ta di 'autuéóa 

praticata dai signori.medioloomaaìili 
si farà nei luaghi e nei giórni indicati 
nella sottoposta tabella. 
• 'Si ì'nvìt'ànb quindi ì padit'^irfamìglia 
ed I tutori a presentare i loro .figli ed 
imininistraU ai vaocinSitòri,:' mentre ai 
avvertono ja t la Itìrò norfaaj 'ohe ohi 
non h maoito del oertificato ili veoci-
nazlone non pnò essere ammesso lineile 
«cuole pubbliche, non agli esumi , d*'' 
dallo Autorità, né rioevuto nei collegi 
e stabilimonti di educazione ed iàtru-
i i o i i e . " ' ' ., , • ,1 '••>" .'• I " 

Per norma deli'padri e tutori sarH-
oòrdati,; uonohè di chiuaqaa altro possa 
averne Ì)iterosse, quisottojai.tcascriyi^jio 
testaalmentè gli articuh; 13, l ^ ' e ; i ò 
del nuovo Regolamento; suda Wàó'ina-
zione obbligatoria andato ili vigóre col 
gJOTnò'primi) gennaio 1892. '•••>~ì 

Art. 13, li'ubbligU! della vaccinazione 
è fitto primierameute a tatti i neonati 
entro aldeno li aemastre solare soccea-
sitfo a quello in oui avveóno la aasòita. 

Sono esclusi da tale'obbligò: " ' 
1, X bambini che abbiano nel frht-

tetnjo,aoffèrto il vnjttolo;,: ,., ' :.: 
;2. Quelli ohe da, certificato, meî iqo 

per isòrittò risullino in condizioni ape-
olalì di mSlàttva dis non pbtèt subire 
senza pericolo tale operazione • entro 
detto periodO'di età.,:,' , , i i , !'• .' 

Art. 14. I. bambini, oh;);,P?rii0o.nsta-
tata, infermila,furono dJ,8pe.U8a|i da^la 
iuoc'alaz_one nel primo anno di vita, 
dovraiitiòperà essere a-iioggéltsttalàiéno 
entro' il secondo annoi '•' 

In caso di dubbio sul poriculoiohe 
poa^a esservi pa;',la yaoeiijais|o>ie .di un 
bambino, aarà esso risolto, dal, med,Ì0i) 
Vadòio'atore ufficiale sii eaame'dejbain-
bliiò s'tsssó. ••'•' ••''! '' '•'""' " '•'""-•••' 

Art. 16. 1 bambini VaèclhatUaprioia 
volta senza risultato favorévole,: do-
yranoo essere :v*oo.nati altra voltai al­
méno nell'alino successivo.. , , , , ; . , , 

iDàì 'Muoicipio dì Udine, 
'addl-9tì''»goito';l892;'' ' ' • '" 

, ,. II.Sindaco, .;., • .•,. l't 
BUOMORPUROO. ., 

Giòrni,e luogo' 'per 'la'vaOoihazioiie 
durante l'autunno': ''• ' '' ' - ' ' " • ' • 
' D'Agostini dott. Clddijvèó, jiàrroèòhìe 

del Carmina, dalle Grazie (parte interna; 
,6 8. Cristoforo, 15 e,22saitembra,,nella 
canonica della B. V,, .del Ca?raipe,;17 a 
24,̂  nello sciiole della B.V.^dalle G^azw, 
''ore'2 'po'm. " ' "' '' '"' ' ' ' '^ '. " 
• Mainerò dótt. Gi'u8èppé,''pari'oObhiè del 
SS. Rsdentore, Si (^uisinai è Ss Nicolò, 
15il7„?2;e24,'8etleinbrs,:iiell8',cassi idi 
^ua „ abitazione., via. Giojvanol ,,,4''n(!JBe 
hi 11, or? 'Spora . , ' . ' , , , , . , ; , , ,,,, 

R'naldi dott. tìióvannii parróàchil'dèl 
Duomo, S. Giorgio è S. Giaoò'mò,"15, 
17v,22'e.24 settembre; nella cÀaa'di-'Bqa 
abitaziònBj,vi»:Brenari n. 13,,ore,'2>paBi. 

Oaparini dott. Antonio,,,Cli(ssigqj9,0j>, 
Balduasaria,, Geryasutta, Muliiii. di. Cus-
signà'cdò è .liaipatidó, 15; e 22' settembre, 
nella scuola 'di •Ou3»lgnàod'o';''Càsàli"di 
S. Rooco, S. Osualdo e Còi'mor,'17 é'24, 
nolla, casa di sua abiSa'iione ,via,;YiUalta 
n, 21, ore 2. pon»,,., > j , .•;,:,_.,•'!,'. .,| 
; Ghia,r;uttiai dpt't; Ugo, Chiay'iìs,,;Pa-
dèruo, MoTin'NttOVò e Vat, ÌS"e'22'àist-
tembre,'nella scuola di'Oiiià'vrriè; È'isiìi, 
17 a 24, ai Rizzi; Godiav'S.BeFnasdo 
e Baivars, ,19 iB ,86, a Godia, Oret^O 

j.ant.; S- Gottardò,,Plgni?i .sub,.Gsìflona, 
;sub'.;Anton-Li'zzaroMoro.ai.e ^8,s^)i^ 
casa di sua ;aÌji'tazione;via IJr,ei(8i;i a.jS7, 
a ' 'mq^'zogio ' rnb- , ;" , , ."• ; ;; ;;'.,;'' ;;i •. ';,;,,"' •• 

:' ; Marz'uttia'i ,cav,;,Sott. Carlo,,,paD;u^^' 
;òio;siibiliafio tutti i lunedi",'mpr.ooìed).e 
yeue'rdì,;,dàlia metà, di :,«\etteihl)rè ,,%[ja 
mefàidi ot'tóbrq,dalle oro,10,sllo..,ll..an,t, 

'• A.i«»»i'el l i inoipcI'Ci 'Soriyiitìt ì 1' 
• Dórtiebièk inè.ttin& 1 ' i;àmi di, ttiiil"'iòb-
nifera che ha ' postò; radiai èli Siiòló'..pub­
blico'entro'la periferia' della'"'nòstra 
città, erano onusti'di bnoslraijib'Bngellò. 
" U n gìoYi'nottò dàlie formò; presih'nti 
erasi arrampi'òat'o"'à quelle afteztó 'par 
poter megliÒ'COntèttipkra'l'adtiratò'iì'og­
getto' dei' subì pensièri-i', ;che' s'è 'ne 
Stava ad Una' finèstra.;di frónte;'.'."'':''^' 

lia giinta che paàstìVa' ' (otto ' l à "(jò-
nifara, Sentendo "l'inSolitò' e' fòi'fè' 'ptór-
mire dei rami, alzava;g'lì oc6hi',i èd''¥fa-
oortasi' di ohe ai trattasaè; paèààva'soi'-
ridendo, e torse mnriuorftnd'o': Aii'ijtè'l 
'amore 1 '''•'•'.' ' '''•.•' ''''. "' ' '; ' '; ' \'\l^['' 

, . Bot,t'e..,d«».ffli"bl i.SIrau';.;'le;';8 a 
mozza,di ieri,ai,a^r«:iquap,dO(da,.nn'i)-
s;ter,ia di yi%'S^a^^es^a:|̂ ^BC.ÌVttno•l8lti:olà-
mo^i. ..IJ'p.ste, .oì?sài,uvato ,,dal,tlrateilo,ae 
dalla tnoglie,' pero,uPi^va dii-aantaiSà-
gìons .cfî fo F,,ta,ppe^!5i,8r8j ohe da qiMlla 
,t?;tnp?^% di .^o,tte,,n». ,vi9.(;i ia!)sai,.m^|-
oqilJijiOi è,,,ue;,,port«,?à'.-le.i-stinipiatft per 
%ogf| te|tupò.;.ll,i,niptivp,,idi, tutto,- qufll 
fre^o,assQ'j'.I^a;'gen(0 raccolta litliialrsida 
'^ìya, rigiqtte'a,irq%to,.offeso noUa,- p.r,-
s'ona ^ella'.niosll.o,.'. , , . . ' ' ' . ' ' . ' i u^io'-



IL FRIULI 

C n tkupiiliflMrOitrècei Lo BUÌ-_ 
frano in questi giorni tutti gli abitanti 
di- vi» Pidl'otiura, e speoialmente quelli 
«ila-I)!t»'aà .oodUpnìiiioni p9^ te quall 'è 
'neooasei'ria uaa trAnqnilt'iti almeno re­
lativa. Neil' lìffioina ifasser ò un pio-
dhiar di martelli, nno strepilo assor-

' dante, spietato, di sonoro itlotalto bat­
tolo oon t'orzi, s senza un islante di 
tfMiaa, j ,. , . . . 

Seinoni d: ìviire il'énrvullo sO'pfa l'in-
cadine; i nervi guizzano e si oontrag-
gouo irriluti ; oon »i può piin^ar», min 
Bl pn6 lavorare, non ai può «ori-
vare; la volonià agoniiza, la pi'nm 
cade di mano, o non rcata un pò di 
energia che per inaelicjire qualclie 
giacnlaioria, 

Sagipiarno ahe da nn ufficio pubblico 
«ha Ila .sede in detta via, è stato pro­
dotto l'altro giorno an reniamo al Mu-
nlaipio.. 

Illus^ri^simu e. goiitile Sinduoo, prov­
veda pur osrità a liberarci da questo 
HUppllzIo Btnicel Dopo tutto non ab-
biamo fiommesso alcun reato di eangue 
pDt «ssere coudannati a acontare una 
pena cosi martotianle. 

B infine c'è poi un articolo 86 del a 
legge di P. S. che provvede al osso, 
sa 6 solo questiono cba venga appli­
cato. 

I l vi l lo a d u l t e r a t o . 
La condanna di un'ostessa. 

L i Boutenza emessa dal Pretore del 
primo Mandamento di Uiliiie, in data 26 
agusto oorr.'ntf, riguardo al vino pu-

tlieae ohe si vendeva a centesimi 20 e 
6 al litro, tempo fa sequestrato dal-

t'ufdcio sanitario municipale nell'osteria 
«ita aul portone di via Grnzz.ino, di 
proprietà della s'gnora Pellegrini Ziagbis 

.Santa Moria, ritenuto il vino in que­
stione fatto' di pura uva, ma peto al-

..'tecttto, e Oioà ammuffito e colorato ar­
tificialmente ; 

Jiichiara 
colpevole Zaghia Santa Maria in Pelle-

-'.grini, dalla contravvenzione alla legge 
Balla «aiuta pubblica, e perA la con­
danna agli arresti par giorni sei, da 
acontarsi nella sua abitauione, e a lire 
10 di ammenda, commutabiln in un sol 
giorno d'arresto m caso d'insolvenza, 
ed al pagamiiuto delie spese prooessnalì, 
compresa la tassa della s.utenza in lire 
10; confiscato i! genera in sequestro, a 
sBusi dell' articolo 42 della legge sulla 
sanila pubblica. 

B u a i i a i UHiiiiKn. OlTerte fatta alla 
lo.éale Congregiizi ne di Cantili in morte 
di Valenti Calerina; 
Gacokiui Sarti lire 1. -

U n p i t c c w d i c a r t e p e r d u t a . 
.11 giorno 20 corrente, in uu oomparti. 
uieuto, di terza olaase del treno che 
parte por Pontebba alle ore 5.20 pom., 
fa dimetiticnto da un viaggiatore in 
arrivo e Magnano-Artegna, un plicco di 
carta sigillato, diretto al signor oav. Fa-
cini iu'Magnano. 

Chi l'avesse rinvenuto, è pregato In­
viarlo al nostro uffioio, dove riceverà 
congruo compenso.' 

N E L T E M P S O DI T £ M I 

T r b n i i a l c 
Udienza ,39'agosto, ^ 

Bolo fìiiiaoino di tìiov. Battista, con-
. tadino di Frafoteano, per furto, fu con­
dannato a mesi 3 e,giorni 10 di regia-
gione, 

Mesaglitv.Mitrziana fu Fruncosoo, di 
Murtignaoisó, per furto, fu- condannata 
come ^opra. 

Ossefvazioni meteorologiche 
Stazi ne di Udii» — R. latitato Teonii 

2(1 ~» 

tìS. ii'i. TW~ 
MtoDi. ua.io 
liv. liei maro 
fjibiila nini 
Stato '.lì cijlo 
Acqua nad. m. 
(̂dirdKiOQS 

;(yal.Kiloiii. 
rarm. ooatljt?. 

jore il ii.|ors S p.jore 9 p, gior. 3(1 

753.8 ISI.'I 758.6 
65 07 75 

sor. Bar. SQr. 

'— — — _ — 0 0 0 
23.7 a8.9 22.1 

7B80 

ser. 

0 
24.0 

Tonipoiistui-armafisima 29.3 
(mìaims 16.0 

Toioporatua minimii all'aporto 14.S 
Teleeramma motoorloo dall'Ufficio cen­

trale ui Koina, ricevuto allo ore 5 pom. 
del giorno 29 Agosto 1882 

Tempo probabile 
Venti deboli intorno ponente, cielo 

scruno, temperatura in aumento. 

L e - x i o u l | i r Ì T ( t l v . Insegnante 
elementare euperiure dà le.^ioni a gio-
vjnettiche debbono presentarsi all'esame 
di ammissione alla Scuola Tecnica o a 
Grinnasio. 

Rivolgerai all'ufficio del Friuli. 

11 Re visitò ieri lo Stabilimento me­
tallurgico iiccompagniitu dui come di 
Tonno e dai tniiiietri. 

Andò poscia alla inaugurazione del 
campo di tiro a segno. 

Tornando al (ilrand Hotel ricevette 
uu'iinponeute, eutuaiaatioa dimostrazione. 

Dapo essere) riposato, il Re 6 partito 
alle 2 con carrozza & due cavalli per 
San Rossore, 

Prima di partire, consegnava al Sin­
daco 20,000 lire pei poveri. 

IL CHOLERA 

Pietroburgo 21) — (affiolale) 11 elio-
lera è scoppiato pure nel Governo di 
Lubliu. 

Berlino 20 — La prefettura di po­
lizia pubblica : Una donna, ch'è arrivata 
qui di Amburgo, fa riconosciuta col­
pita dal uholera asiatioo in seguito ad 
esame acientifìoo. 

Parigi 2!) — Il Qaulois annuncia 
che una ventina di cholerosi è onirata 
ieri nell'cipedale di Parigi. 11 dottor 
Peter, intervistato, aitiirmò che il uho­
lera asiatico ed il cholera nostr.is eai-
stono simultaneamente a Parigi, L'epi­
demia ebbe origiue in un asilo di Nan-
terre. 

Benino 29 — Il bollettino uffieiale 
del colera annuuzia ohe ieri ad Am­
burgo ai ebbe o 445 casi di cholera e 
162 decessi ; ad Altona 1? oasi e 9 de­
cessi. Nel distretto di Mjg(l.;burgo un 
caso. A Berlino il decesso di una donna 

Le Ilavre 29 -— Ieri vi furono 60 
casi di cholera con 24 decessi. 

Dundee 2!) — Un meccanico pro­
veniente da Ainburgii è morto di cho­
lera; viva emozione. 

L'arresto di un anarchicii 
u i p t i r o 11) l ^ i u t 

lori a Tonno fu arrestato cerio Mo­
lino Alfjnso di 30 anni, orefice, il quale 
si disse anarchico e amico di Pini e 
Parmeggiani. 

Egli proveniva da Parigi e aveva 
con se molti oggetti d'oro, ohe inten­
deva di vendere per recarsi poi ool ri­
cavato al Messico. 

l''rn gli oggetti c'erano orecoliiui di 
molto valete, dei quali nou sì conosce 
la provenienza. 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINK, 30 Agosto Ì892. 

I t o n d l t a 
' ttal. 5 */• coutaatì .! 

« ' '' " Qno nioflo aprile . 
Obbliguioni Agus Kcdss. 5 •/.. • 

Ferrovia Meridioiiaìi ex coup.. . , 
. 3 °/, Itallauo . .' 

Fondiaria Banca NaEioauia i '/. • 
i '/, . 

. B •/, Barn:» di Napoli , 
For. Udine-Pont . . . 
Fondo Cftssa Kiip. Mtlaao 5 "/. -
PreaUto'Pravinoia dì Udina . . . . 

' . ' - vAiq,Sonf 
Banca Nasioaalc 

> dì Udiao 
. Popolare friulana 
• Cooparativa ydiiiosa . . . . 

Cotonificio TJdìaeae 
* I, Veneto . , , , , , . , , , 

Sooiatii Tramwia dì lldÌM. . , , . 
« ferrovie'Morldioaali',,, . . 
, ^ , • , Moditortanoo . . . 

*• ' " ÌÈa'tnbl e ViiìiitB'-•' • 
t̂ rancia . .,.'-i * obcqufl 
Oormaaift . . . . j . . . . . . -
Itondra i'. . . '. .< • 
.Atoitri» • gauponot^.... ^ 
Nmpolooifi . , , . , , ' », 

O t t i m i illitpBeeI 
Chiuauca Parigi ou «rapoua ., . , . 
Id. Boulevard '̂ore U '/< pom. • ' 
TtudeuM buona 

2!i ngos, 33 ago. 24 ago. |25ag0B. 26 agoa 27 agoa 23agost io agoa. 
' 9,1.50 96.05 98.70' 9.Ì.65 05,20 96.85 93.35 96 50 

93.60 95.70 96,80,96.60— 96.23 113.37, -'16,25 95.60 
9 5 . - l>3.'/, 96.— Bi.— 95.— 94.»// 95.— 9 6 . -

S07.— 3 0 6 . - ' 1)00.— SO».- 300.— 306,— 3 0 8 . - 307.— 
280.--' 280.— 280.— 2S9,— 289.— 239.— 289.— 289. -
4B7.—' 4()9.— 487.— 486.— 480,— 4S7.— 4 8 6 . - 487.— 
488.— 489. - 488.— 4rt7.— 487.— ,18^.— 433,— 483,— 
470.— •170.— 470.— 470.— 470.— .170,— 470,— 4 7 0 . -
460.— 465.— 460.— 460.— 4.j,'!,— 156,— .160.- 400.— 
608.— eoo.— 506.— 607.— 506,— 506.— 600.— 607.— 
100.— 100.— ; 100.- 100,— 100.— 100.— lOO.— 100.— 

1370.— 
1 

1367,—'13B0.— 1360.— 1360.— 1846.- 1350.— 1840.-
U 2 . - I I J — 112.- , 1 1 2 . - 1 1 2 . - 1 1 2 . - 112.- 112.— 
112.— 112 . - 112.— 112.—, 112.— 112 . - 112.— 112.— 

o3.— 3 3 . - 33,-r7, 3 3 , - 33.—, 83.--T 
10*0.-; 

33.— 3 3 . -
1040.— 1040.-- iO40.-;,,i04o.*-ho%-v 

83.--T 
10*0.-; 1840.- 1040.— 

233.-^ 233.— 2 8 8 . - 238.— 338,— 236.— 238.— 238.— 
87.— 8 7 . - 87,—' 87.— 87.— 87.— 87.— 87.— 

•ii70,— 668,— 669.—1 668.— 667.— 688.— 660.— 663.— 
6B9-— 537.-r ,641,-j- 687.— 681v+!- i%— B82,— 687.— 

ì 104.— I0S.9S 103.86' 103.85 103.90 108.85 103.90 103.86 
123.16 128.-* 128,—' 127.95 128.— 128^— 128.10 ' 128.~-: 
26,22 26,20 26.181 26.18 26.19 26.18 26.19 26.19 

219.-V 219. - ,a.l8.«/J 2.18.";, 219.— 218'./, 218.»/, 2(9.— 
, aO.7,7 20.75 20.75 20.74 . 20.78 20.78 

1 
iW.74 20.70 

,9^,16 92.26 , 92,37 92.10 81.77, 91.57 91.46 91.76 

- .- • ' : • " • 

^ j - ^ — ~~'~^ 1 . "'• 

SANGUE]! 
Nulla dies.... 
Non SI apre giornale e non passa 

giorno senitii che si debbino leggere i 
particolari < emozionami > di tragedie 
amoroso o d,ilia miaoria, di suicidi i 
più complicati, a di reati atroci, 

É un coniugio, una \eriigiiie; 6 come 
una sraent la perraaneulo o che si to-
oentua ogni giorno più, contio coloro 
che prodaniatio bello il vivere e sa­
cra la vita altrui. 

1 dispacci che troviamo nei giornali 
di questa mattina ci danno notizia di 
tre di questi drammi a,inguinosi, av­
venuti in diverse città italiane, e di 
uno tentato a Roma. 

A Firenze, un vedovo, dii-perato per 
la perdila della moglie, si è precipitalo 
da un quarto piano absieme alle sue 
due bambine. Rimasero morti lutti e 
tre. 

A Napoli, un negoziante, Giuseppe 
Leone, si nooise gutlandusi pare da 
una finestra. Sambra che gli affari suoi 
non andassero heno da qualche tempo, 
tiascin moglie e figli. 

A Roma, un usciere dal Genio Civile, 
Biagio Menta, pigliò a revolverate la 
moglie in presenza dei cinque figli, la­
sciandola moribonda. Il manto accusava 
la moglie di avere degli amanti, ed i 
parenti di questa negano tale circo­
stanza ed insistono sulla malvagiià del 
manto. 

Una mai'Stra a Roma tentò di am­
mazzare a revolverate un capo seziono 
della Consulta. L'arma non esplose per 
esaere stata mal caricala. La maestra 
si rifiuta di dire i motivi del suo at­
tentato. 

£ domani saremo daccapo, con del-
l'Khro sangue I 

JLe d iggra ' / . i c 

Dopo il sangue, le ultime disgrazie 
accidentali. 

A Parma i scoppiato un grosso de­
posito di polvere ed èordlat.i una casa. 
Vi sono tre feriti. 

A Londia tre grandi magazzini ri­
masero distrutti da un incendio. 

i\ B uxellss è avveduto uno scontro 
ferroviario. Vi furono due morti eventi 
feriti, frj i quali alcuni gravemente. 

NOTim E DISPACCI 
D E L M A T T I N O 

Il discorso-programma 
dell'on. Glolitti 

In un colloquio ohe l'on. 
Giolitti ebbe a Livorno coU'on, 
Bncce li, il Presidente del Con­
siglio disse che pronunzierà il 
suo discorso-programma eletto­
rale a Roma. 

li Re 8 I medici 
A quanto pare il Re assi­

sterà alla inaugurazione del 
congresso medico a Roma, che 
avrà luogo il 25 ottobre. 

Un reclama 
per i vini della Sardegna 

I produttori di vini sardi re­
clamarono contro r ordinan'/.ti 
austriaca che esclude i vini 
dell' isola dal beneficio della 
clausola. Il Governo mandò il 
reclamo a Vienna appoggian­
dolo. 

Corriers commerciale 
S c i o 

Lione, 27 agosto 
Abbiamo sempre gli avvisi piùi,aod-

disfacenti it dire aaUo. stato dei nostro 
mercato; le transazioni sono cosi attive, 
quanto lo oninporta la povertà, tigni 
'giorno più omsceiite, della ineroanz'a 
in véndita, ed i prezzi hanno acquietati 
dei nuovi progressi, eh* ai" possonoical­
colare da f, 1 a 3 per le «età europee, 
giapponesi e di Canton e di f. 1 ppr la 
proveniente dalla Gliiua. 

Ciò ohe vi è di -notevole è ohe oggi 

i progressi incossiiiiii dei rialzo non si 
discutono più, e ohe i deteiilori otten­
gono ad un diprei<90 i corsi ohe doman­
dano; quest'ultimi continaanu dei resto 
ad essere modesti ntlle loro prelese, 
forse peicbè oomprcndono, che dando 
al movimento nnoi^lanuin mnd'iraio ndft 
piissimo che assicurarne la continua­
zione, 

È sempre II consumo che fornisco In 
più gran parto degli nitiri, tuttavia si 
comincia a p r i a r " di acquisto per spo-
uulazone, ma, se è veramente cosi,non 
può riguardare ohe le greggia chine'i, 
che sono ancora d'impiego r'dotio, ad i 
CUI bissi prezsi possono tentare quai-
clie capitalista 

BujATT! Aii 's-usniio gereii/c rcipnns 

^ULTIMO GiORNO^ 

illli I IL 
ESTRAZIONE IRRBVOOABILE 

31 A G O S T O 1892 

Una lira al numero 

^ U L T I M O G l O l l N O f ^ 

Collegio - Convitto Bolzoni 
Noilocaliglàocrìupali daN'Istiluto Unjarafli 

Bologna via S. Vitale 
Pmsiona'o pjr tjli itliil-t-iti u-iìv?rsiiari 

Scuole Elomontirì Jeoniche, Ginnasiali, 
Liceali, di Isllluto Tecnico REGIE. 

Piisizioiie in'imtevoltì. — Trallameiito si­
gnorilo e superiortì a (niaUiiisi elogio. — 
Ì3tru/,ioHO >ìd etlui'-iiEÌotic civile, rniigiosa, 
nazionuie. — AHifìvi delio più ricche, ari-
slocfiittclio, stimnte faiuiglifi d'Itali i. Vi sono 
inoltre : 

^ 1. Una scuola internazionale di Com-
mer.-io con insegtianii della Svizzera, tedesca 
e francme. 

2. Una scuola preparatoria a tutti gli 
Istituti militari coi mî l̂iori insogutuli che 
vanti Bologna. 

Lcmoni di mus oa, di scherma, eli oqulta-
ziiMie. — (jita d'istruziono. 

Il Collegio rispotidn a tutte te esigenze 
dello più ricrhe ^miglio. 

Lo oleinoiUiii'i iiU'ur.orì aoup aflidate a 
valenti ludcstre. 

' Alle scuole interno si accettano tinche 
alunni ost'rni. Uarauio lo vitctnzu cominuitno 
te lozioni, 
• Retta annua dalt-j GOO alle OOO lire. 

Chiedere programmi alla. Direzioni;, 

' solidità ed econ.oraia 
L I sigaorlua 'Vi l ianr i i t ( ^ i i u n i l u r , 

allo ,scopo di accrescere la sua clientela, I 
fabbrica ora bUKti 811 mii i iuiru a 
prezzo vjnauta dalle 5 alle 10 lira. 

Inoltro sì fa un dovere di avvertire 
Itì signore e signorina eh» trovansi fuori 
di Udine che qual'jn desiderassoro a-
vere dei auddetu bu.sli au miaurii do­
vrebbero spedire o far cupitiro un cor­
petti! di un loiO abito nel lavoratorio 
in Udine, via Daniele Manin, n, 8, 

li modo ••ipi'uiuie di lavoro, la solidità, 
e il taglili perfetto ed eleg.iute, le fa no 
sperire di essere favorita da nuaisirose 
ordiuaKioni, 

I t e r l'<>,M(t>tu 

Collegio-Convitto Paterno 

Coll(!,gio-Couvitto ti baso fa­
migliare posto sotto la prote­
zione e la sorveglianza di uu 
Consiglio Direttivo format ideile 
principali antoritì\ scolastiche e 
(li egregi e ragguardevoli cit­
tadini. 

Gli alunni possono percorrere 
gli Istituti d islruziout! secon­
daria, classica e tecnica 

1 ,'o(Uu;a'/ione ò accuratissima; 
triUtamonto di famiglia, vitto 
sano, seii/a ricercatezze. 

I .ocalo ampio con ameno giar­
dino in (josiziono centrale e vi­
cinissimo agli Istituti d'istru­
zione pubblica. 

Retta lire 450, pagabile in 
rate mensili anticipate; si use­
ranno fticilitazioni trattandosi 
di l'ra,tolli. 

Scuola Elementare jìvivata 
anche per estorni. 

Iscrizioni col 15 .sottcmbi'e 
p. V. dalle 10 allo 12 aut. e 
dalle 2 alle 4 pom. d'ogni giorno 
presso la Direzione in via Za-
non, n, 6, dove si potranno a-
vere tutte le altro necessarie 
informazioni. 

Chiedere circolari. 
Udine, 10 agosto 1892, 

La Direzione 

Acqua di Petanz 
e a r b o i t i ì c a , l ì t i c a , 

a c i d u l a , 
l^aiKosu, a M l i o p i d e m i c a 

molto superiore alle Vichy 
e Giisshubler 

eocellentissima acqua da tavola 
Ccrl'fioali dui Prof. Guido Biccolli di 

ll'inia, del Prof, De Giovanni di Pa­
dova e d'altii. 

I Unico concessionario per tutta l'Italia 
' A. V . U A . n U O . - d a i n o - Su-
' burblo Vlllalta, Villa Mangilll. 

Si vende nelle Farmacie e Drogherie. 

Fabbrica articoli 
per la (.<onfe;:iane 

bachi a sistema cellnlare 
Cello - Garze' 

Enveloppes eon pezzuola - Ganettl 

Seatole par la oonservazlone ilei seme 
! O 

Deposito oggetti di miorosoopia 

LUIGI BARGELLA 
Udine - Via Troppo, n, 4 

VlNOHStsOlIO 
A BUON OREZZO I 
.MI' Osteria del f 
Canarino in via I 

Cusslgnacco,' vciulcsi un'ocooiloiito Vino 
da pasta a Cout, i t o al litro, voiidesi 
pura Olio di pura Oliva lino, a L, l . f t O 
huissimo a L, fl.<80. 

Liiigì'ÌIauro di Luigi 
o t t o n a i » 

»"»iull»«r« II» «ne t»»! 
Udina-V-i Di noia Umiu, 18 Uiline 

Pompe per Birra a pressione d'aria 
MACOHIIÌE DA I ^ I R R A . 

ad acide carbonico liquido' 

SPECIALITÀ 
vetxi ibi l i |ire.>«si» TUftioio 
jtiiMuiixì dit'l ji;loi>iiatc t\, 
rniDi ' i ; aJ«li«e, WSa l ' i ' c -
fett t i i 'a .^. « . 

B l l x i r Hulii to t i r i r r a t l Ag;<M«tf-
ailii»] ili H»» PMOIQ. CoU'iiso di c|'uQ-
,sto lilixir si vive a Ionico .senza' l)iqogr\o^ di 
medicaineoti Esso ' rinvigorisca lo" f«tz«, 
purga il sangue e lo stomaco, liiie'ra dalla 
colhca, —; Lire f . a o la bottiglia ' ' " 

l ' o r l i ITr lps jinWl|l)ile di3t|rnttoro dei 
topi, sorci, talpe, tlaccoinandnsi perche non 
pericoloip par gU auimali domestici come la 
pas|,a l)Qaese ,3 altri preparati. Lire u n a al 
pacco, 

. I n o h l A s t r a indelebile pur marcare la 
lingeria, premiata all'Esposizione di Vienna 
'1873, lire ,* al ftaeone. i' ' ' 

V « t r « iSoIuIillo per attaccare ,e4 'ilflire 
ogiii sorta di ciistalli, po]-oo1lane, ùiqsniei-
t^rraglio, cerapicho eoo. cont),-*d'una' bot, 
tiglla coi modo di 'usarlo. •' 

file:///eriigiiie


IL F R I U L I 

Le ìnseTzioni per II Friuli sì ri. eToAo escltiai-vsinipntft presso l'Araministraaiione del Giotnale^ in Udine, 

4»rarl» ffewTtì^ittrlo. 
Arrivi 

A VBÀìeàifA 
Paranza 

A tlDimi 
M. IM a. 
0. 440 «. 
m* 7'Ì6 a. 

9.4» g. » . 4.56 a. 73i>tfc M. IM a. 
0. 440 «. 
m* 7'Ì6 a. 

9.00». 
«i.lB p. 

0 , 6,lS,a. 
0, ro,4SV. •r^'^p. 

D, 11.15», a.i6,K 0) . SUO p . 4te p. 
0. 1,10 J . 
0. riMp, 

«.I* p. 
id .8«p: 

M . ,ja.06 p . 
0; iRio p. Ts^a! 

D . 8.03 p iq.?a.E. 

SA UDIN8 A POHTBBBi. |1 DA POHTBBIIf A u a n s 
0> 3.16 Iti S.60iiu«0,t 0 .8 l ' i . 9515 a 
D . 7.46 «. ,«.4J a. 0 . 9.19 », 

0. a.àa p. 
10.55 a 

0 , 10.89 ». 1.84 n. 
0 . 9.19 », 
0. a.àa p. •1.6IÌ p 

D. 4.Bil p . 6.69 p. 0 . 4.45 p. 7.B0 p 
0 . M 5 p. , ^ « P . D, o.a7 p. 7.611 p 

DA ìhmà A V)l:^l{^ Il Ì A T W S ^ S 
737 «. 1 0 . 8.10 »i 

A UDÌ»» 
M. S.45 a. 

A V)l:^l{^ Il Ì A T W S ^ S 
737 «. 1 0 . 8.10 »i 10.67 a. 

t , 7.ei a, 11.18 ».|, k 9.10 a. 
M 4 p. Of 4.Ì0 p. 

13.45 a. 
7.46 p . 

0 . 5.20 p. 8i4» p. Il M. ».H6:p. l,aoa. 

Ì^A'ODIHB^ A 6t4l!lA£^ ìli OlVlDAI.̂ ' ' A ulntns 
H. 6.— s. 8.81 «. 0 . 7.— R. 7.38 ». 
M. 9.— ». i?it. M. 9.46 a. 

S. liw p. 
10.16 a. 

». nsa i. i?it. M. 9.46 a. 

S. liw p. 12.60 p . 
0 , 8.8» J . ?,fr7p, 
M. 7.84 p . 8.02 p , 

0 . 4.80 p. 4,4» ». 0 , 8.8» J . ?,fr7p, 
M. 7.84 p . 8.02 p , -5ì i8 .«-

DA UDIflR A POBTOaR. 1 DA POHrpdB, 
M. 6.48 a. 

A uDimi 
0 . 7.47 a. 9 .47 «. 

1 DA POHrpdB, 
M. 6.48 a. ÌM a, 

W;. W * «t.?aip> uO. 1.22 p. W 7 p. 
od. ij.i» p. 7,23 p. I M. 6.04 p. 7,16 p . 

L A MIGLIORE ACQUA. 
PER LA CONSERVAZIONE E S V I L U P Ì P O 

DEI CAPELLI E DELLA M R B A 
Una chioma folta e 

fluents è ili»gtia corona 
della bellezza. 

la 
La barba ed i aaf sili 

aggiungono all'oomo a-
spétlo dì ' bellezza; di 
foi-za tfdi deniio. 

- Da Portagtaaco .por Yonazia allo 
M.'«^7.4rjidm. liVVolitala faivo óM'lO.^i tal.', 

•re 1.05 |;ob. 
^ • J l MUD legaato eoU'aaterisco * ai tellina a 

Oasariia. 
« R M O BEUiA TltAtilm A VAPOEE 

m 
) h% 

Parlmit Ari'M 
DA UDÌ»» A S. DAmBI,B 
S.F. 8.~». 9.48», 
S.F. 11.15 8. .l .-ip. 
8 F. 3.36 p . , 4.23 p, 
B.F. B.65p. 7.42 p. 

ti ,'Ui'.'..< 

Parimzé Affivi 
DA 8, DAJf(Xm,B A t tom» 
e .» a. S,F. 8.?2 a. 

11'.^ a. S i t . la.30p. 
1.40, p. S.F. 3.20 p. 
6.~ p. S. T. 7.20 p. 

, L 'Acqua ^1 CMnl«i | i di A. U l g o n e « C o dotata di fra r̂ranza delisioss, 
impedisco immediatamente la caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne 

I agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza, — Fa stoaporire la forfora 
led assicura alla gìovìp^jza una Idssureggiante capif^liatura fino alla pìft tarda vecî ìiiaia, 
l Deposito generale da Angari» M^iton'é è C , v i a T o r l n » , u lé,'lMII«ti>0; 
fti'ovatì da miii i FarmaoiSU, Pr«fttrbipì, Droghieri e Parrucchieri del Regno, ' 
I A Udipa da Enrico ,Mason èiinaagiiel'e, fratèlli Petrozzi par/uiichieri, Francesco 
[Mlnisini drdghiere, Angelo'Pabks farmacista, — A Maiiiag'o da'Doraliga Silvio far-
|l08cls$«, ~ A Pordenoùe'da TaBiai dìuseppc ndgbziante, — A Spillmborgò da Or-
1 landi E. e Larise fratelli, — A Tolnlezzò da'thiussi farmacist' 

e Signori AiUOEIiO l)IC3«I«E o C. — M i l a n o , 
< La vostra Aeqiaa d i Ohln^ifa di soave profumo mi fu di grande sollievo. 

Essa mi arrestò imiaediatamento laieaduta dèi cnpelll noùisolo, mi me.li 'fece.cre­
scere 9 ,infuse 1 loro forza e vigore. Le pellicole, ale pritBa etì>iwìi in^granSe abbon-| 
danra sulla, festa, 0;» sono totalmente scomparsa, Ai miei figli eh? uvevano nngca-| 
pigliatura debolo e Vara, coU'uso della vostra Acqua bo oss.^oraio fiifa luasnreg-1 
giante capigliatura. 

ikl'iià 

l à PEfiSEfERANZÀ 
Oiomaìe ohe da 33 anni si pubhìiqa ogni maiitno in Milano 

Po(i(Ioo-0oientifioO'Lellerario Artistioo-Gommeroiale-Agraria eco. 

È uno dei piti diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo formato, 
di bolla edizione, ricco di notizie tolegraflohe e di informazioni proprie. 

jL'i«ÌÌÌÌ,01VJtj|IE;î T<ll, cèdila sipitànî ii» : 
Î . f|8 — all'anno in Milano (a domicilio )j 

> » t — id. franco nel R^gno; 
. 4» — id. id. airfisSro. 

Semestre 0 trimestre^in prpporzione. 
Gli| ^bìjop t̂i prin^ìBkiio tanti ^^' ^'° °''° ' '"' ^^ d'og"' w^se, 

' ' \m vMdètV-lokk l o cent, in Italia e US cent. all'Estero.; 
Abbonandoéi al (ìiorhalo si può avere con sole L. 3.40 (franco nel Regno), 

in lijogo di h Jfifi% la B,»«eoJt»j ijlollc l'ofe • I, D e e r o t I , MesoIaUtlea-
H% é «ABfctiWél i o V è w i w W è s un volume di oltre 1000 pagine tU si pnV 
blica ogni anno. 

Gpt-ATIS l(Iiutilte«tl e IVumérl di S a g g i o . 
Dopiando e Vaglia ajrt[f(jpio della Sersemmma in Milano. 

Tutti gli Uffici Postali ricevono gli abbonamònti. 

"T" 

VERA TELA ALE'ARmCA 
QALLEAHI •' 

ìlk^it • Fa^nlMIà ftTONIO J^NCA, suooessore a Galleani 
oon Isborslprlo chimioo, via Spadarl, 15 

m t l i a n w 

SlllUl'l'O u<i(l«liliiilo.. I or imi min «grito u U sililula pm o.tinatd agli altri siste* 
di cura dopiir'indo il .sM'cim L. D — 

iNJEZlONC-ANnCO.NOltllOlCA L n, PILLOLE [,, 5, per gonorree lo' più ostinate, 
Roecetta e perdite hi iiirhe . 

UNGUENTO HOLVENl'iS per gì indole iagrossate, gozzo e stringimenti uretrali guariti., 
senza siringa 0 cihdelette L. 3 -

SOLUZIONE per gnarird piaghe d'ogni spoo'e di 'tnalattie acerete recenti ed invecchiati* 
da anni L, 3 — , ' 

Rimedi appi ovati dui consiglio superiore di sanità del Ministero in 'Rdmt 
PRIVATIVA GOVERNATIVA al » , r «.-«CIA, Milano vi* Paasirella, 2, visìlsèicilnsnl a 

por lett, I, 5 ^ icoiiso di'/(ib(^o«zioM'esigere sui rimedi, «'l islruiionii la'6rma*a 
mano » , VKMfìA. Doj)c3itt,gènor8|ì pei farmacisti in Mil-ano, prdJso lo steiso'B. irèkiea 
e la ditta Carla Erba e'sb«ctirlale faiiinacia, C-Erba .sotto i portici GilllerSa Vi E che 
spediscono i. rimedi in tutta It dia con L 1 in più franchi a clomicilio, 

MAUTTIE VE'IKREE ' 
curate rpUi|^'/1'f'coÀ"AIÌ!Ìtèìnn r a d i c n i e , p r o n t o e p r i v o d i o o n a e s n o u z e 
dal D o t i , * " " " " siano r e c e n t i , I nvc i^ch la t e ila a n n i ,0 .gà o s t i n a t e .agli' 
'àUrj metodi di cnfà'(etólu'io ab'ctie ìi,'Hb.ROUltlQ), ip v l « Ifasi^arclla n, 9 s i l luf ioJ 
Mediante TdoòraVìo 'di 1/ S,''Un «joii*iii«^l l o ' v ia (IT leftjpr,», qofl tutto le relative 
J(res<)rifti((ni, onde, 9Ui'8rsi ih sagrerò.jlajfè stessi. — Visita o^ni giorno, doli? 9 ijll,o lOJ 
an,tjmeiidiafle, 0, àalle 3 alle i •pomeridians e per maggior sicurezza degli individui'fno'ri' 
di'Mitdtìo àl'Mcijltdt e Salato. I 

L'Ao^iiìk' ' d r ' éu i i t l ' i i à di A n g e l a IHIsone o €'. si fabbrica tanti) sem­
plice che a base di essenza rhum, e si veu.'e; il Hacoue a L. i 50 e L. «'; e in bottiglie 
da un litro cli'ca per l'uso delle iamiglie a L. 8,8,0 la botliglia, , 

A l lo sjpodl'ailo'nl p e r pàéea p o s t a l e a s s i u n s e r e <3eni 8 0 1 

l>»peelalilà vciî flibili 
presso rKIiniéitf Anùuiisèi 

del « i^miiht » 
I i n s t r o p e r S t i r a r e lil' l>|a<U<'IVfc-

r l a — Impedisce che l'amido si attacchi 
e da un liicidb' brillante alla hiinclieria 
Soatole da cent, &'<> e da lird 1 cbn'istTi'h-
zione. i' '" 

B r u n i t o r e ImUantailesì perlpuIiV'a 
istantaneamente qualunque metallo, ^ oro, 
argftrito, paefdag, bronk, otttittè'ee& ceiìt. »» 
la bottiglia. ' - ' ' 

Vernieib «s taAt tenéa - Ééati 'bìm-
gno'd'dperdii e con tutta faciiitil' ti ptìò Ih-
iCidnre il proprio mobiglio. Cent. «O 'la bSt-
tigha, , •' 1 , ,i 

I raohlos t ro indelebile psr 'HHoroIre la 
lingeria, premiato all'Esposijioud/di Vienna 
1873, lire t al Bacone. > , 
I V e t r o I S Ò I ^ I I H B por attaocar» ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, m^aaioi-
terraglie, ceramiche ecc. cont. 80 una hot, 
tiglia col modo di usarlo. 

;e la salute?? 

Presentiamo qlieito preparato dèi'nostro Laboratorio, dopo una lunga serio d'ianno 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo,ihonchè le lodilpiù sincere ovunque è ŝ ajo 
adoperato, ed una diffusissima vendita in Eurppa ed in America. Acconsentita laivflndila 
dal Consìglio Superiore di sanità. 

Esso non deve esser confuso oòn altre 'specialità che portano lo STESSO , IfOME 
che ^opo JKEPFICACI,J,ft ispesso dannose. Il nostro preparalo è un Oleostearato diste^o'su 
tela che dOntiene i prinrlpii déU'as;ul«B inontaniàl pianta nativa dalle alpi, conosciuta 
fitìo dallaipid rsBiota |iiJic|ii|a. ' ' ' 

Fu nostro scopo di i.'.-ovare il modo, di avere la nostra tela ne'la quale non siano 
f )i,c)'̂ ti ,i 'principii attiyi dell'arnica, e pi siamo felicemente riusciti mediante un praoesaio 
s p e e l a l e ed un app ' a ru to d i n o s t r a «soluislvn I n v e n s i o u e e p ropr ie t ik . 

La nostra'tela vike talvolta FALSIFICATA ed imitata goffamente col VERDERAMI!., 
yELENO conosrfotj pfr la spa iasione <!0rrisiva, 0 questa deve essere rifiutata, ricliiedenda 
quella che porta' le nostre vero porche ,di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente 
dalla nostra Farmacia, che è timbrata i l oro. 

Iijijunjeravoli sopo |e guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
i^,i^^f fcffll e,ep;finoatl, «|>o ^p«/|fie(llai»D. In tutti i dolori, in generale, ed in 
p fticfll̂ tre ^ello' i ,^^ l inf filini, ,ne| f^puntat lsmt d ' o g n i p a r t o nel corpo la gna -
rf,»l^>Hf È| p^j^ntn,^ Giov^ nei «l(|i»I^pl, r e n a l i da e o l l e a u e f r l t l e a , nelle ma -
l|i«tt<|o d i uf^V'*! "^"' Si^^ieorrop, ne'l' a l |ba«^amjen to d 'u t^r .o , eoe- Serre 
a lenire li «dolori d a a r t r U l d « ^ r p n l o n ; dj[«ottn|< r,isoli'e<la 'daliosità'„gIt indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altrerPtilrlliplicaVionf pW m5Iàttie'o8Ìrtfl%ièhe, 
6 sjJèèiaWnte pei cajlì. ' 

Costa lire 10.50 al m'ttro — Lire S.50 al mezzo metro. 
Lire t'.né la scheda, franca a domicilio. 

iRIvcindHorl i In Udine , Babris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e FilippuzpfGirolamii «orlala,IFarmacia C, Sonetti, Farmacia Pontoni ; •Tr ies te 
Farmacia C. Zanetti, GJiSeritallo' SEara, Farmacia «, Andfovleh ; ' t ' r en to , Giuppoui 
q^rlo, Frizsi C , ^antoflii V e n e z i a , Botner: ISVa«, Grablovltj; Pliinto'CfG.'^Ptodrfim, 
toclpl P-! MH^mo.jStabihmrnto C, Erba, via Marsala, N. 3, e sui , Spcoarsale, Gal-
lerj?,„Vìttorip |Jibmuel?, N, ?2, Cusa,^. Manzoni b'Coii|i.', via' Sala, K 16? illttm», via 
Pietra, N. 96, 0 ip tuJtp le priflcipali Ratmaoìe del .Ewpo.t , 1 

lic[nore StomatkoRieostikeite' 
Milano F E L I C I ! UISEiilini Milano 

lì genuino F|Sl|ll^9<l^l||IMA-BISI.l!!Klt 
porta sulla bottiglia, sopra l'etichetta, una 
forma di francobollo con impressovi una testa 
^;, lepee in r,ossije uMo, e iVendesi dai farm»-
tistì-sighori G, Oòmossattf,' Rosero,' Bia'sioli, 
Fubris, jAlessi, Comelli, De Candido, De Vin­
centi, Tomadoni, A,' Manganotti, nontthè 
pressp tutti, i pi;iiicipali drogbAri, cu|fe{-
ticri,'pasticcieri e l^qùoriiii. ' ' 

', ',G|i!8t;Mrsi Italie, ci»p(raf{Bj$Ìi)ni '. 

goOOOQQQOQQQOOOééÙ&piOOÙQOl 

liavori tipografiei e piìiliHlieaKloBkl d'ogni 

Cilonmle & prezzi di lìitliit «^oovénieiizlni 

OOOOO' ̂OOQÙQQ&OOOéùOPQQQQ&QO 

Sueeesso'- 'Steflsso '-' Suceesso 
I , I 11 I l ì , , i l , , > , f i 

li non plus ultra.deisncoesSfil'otteaiiB.da 

ultimo il 'àig. A, Oans-foaa iUVeatàtìdò' »" 

rimedio sorpreniienfe olnfallìÌil(Ìe' 'perìa 
distruzione completa dogli incomodissimi 
quanto schifosi scarafaggi, 

.1 rÌ9Bl|a(j otjewh |)iriii[q,J4tìla polvere 
C,afardin-au^efano di gran lunga «|nelli degli 
altii pre|)a'rati che trovansi in commercio. 

chi «Ma dunque la" ìl'tilizi*' deve,9^nza 
.alcmi indugio,.pppe ,nfi) Jìpraéliino-5Ó <!,eat. 
recarsi all'UfBaiit 'Annuazl del'' nostr.!, Qitir-
nale, via della Preféttni-S, «. 6,»'lJdine, e far 

'acquisti) d'un paWHfó dèfla;'pty4a«i'^¥»i-

Plfstro i t i t i ' 
pnbbliei<é netto gli auspici flolPAiìtidémia di'Udme 

I 2.volumiiioM'ilittattaii'ftm ''" 
presso ié carlÉà|'6|r,i'é .M,.,B?irfuico 

' [Uaioailediiione completa) „ • 

' Vplj^ndo 1« apedizidriè'-ffàtìbftì '&''"**-
Tnidiliò- nel Belilo' ù^tfii^tlgete tfè'btel'ùi 

tenario del poeta. , 
^ , i l* J . k ' l U . ? ' . 

Udine, 189a — Tip. Marco Barduaoo 


